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DECRETO CRESCITA/ Un tentativo di snellimento delle procedure concorsuali

Il fallimento diventa telematico
Posta certifi cata per ricorsi, decreti ed esdebitazione

DI ANTONIO CICCIA

Fallimenti telematici. La 
posta elettronica cer-
tificata irrompe nelle 
procedure concorsuali 

e la giustizia fallimentare di-
venta digitale. Questo il pro-
gramma dell’articolo 17 del dl 
sulla crescita, convertito il 13 
dicembre 2012 
dalle camere, 
che interviene 
con modifiche 
puntuali sulla 
legge 267/1942 
e  sul  dlgs 
270/1999 (am-
ministrazione 
straordinaria 
delle grandi 
imprese). Vediamo come.

FALLIMENTO
All’inizio del procedimento 

di fallimento la legge prevede 
che il tribunale convochi il de-
bitore e i creditori con decreto: 
ricorso e il decreto dovranno 
essere notifi cati all’indirizzo di 
posta elettronica certifi cata del 
debitore. Tra l’altro l’udienza 
deve essere fi ssata non oltre 45 
giorni dal deposito del ricorso 
del creditore. Inoltre le comu-
nicazioni poste a carico del 
curatore del fallimento sono 
effettuate all’indirizzo di posta 
elettronica certifi cata indicato 
dai destinatari e lo stesso cura-
tore ha l’obbligo di conservare 
i messaggi di posta elettroni-
ca durante tutta la durata del 
procedimento e per il periodo 
di due anni dalla chiusura del-
lo stesso. Si usa la pec anche 
per trasmettere la relazione 
periodica del curatore.

INSINUAZIONE 
AL PASSIVO
La domanda di ammissione 

al passivo di un credito (artico-

lo 93 della legge fallimentare) 
è inviata all’indirizzo Pec del 
curatore fallimentare. Nella 
domanda di ammissione al 
passivo, inoltre, il creditore 
deve indicare l’indirizzo Pec.

Il progetto di stato passivo 
depositato dal curatore dovrà 
essere inviato all’indirizzo 
Pec indicato nelle medesime 

domande ai 
creditori, i 
quali, sempre 
con Pec, pos-
sono inviare 
osservazio-
ni scritte e 
document i 
integrativi 
fi no a cinque 
giorni prima 

dell’udienza.
Quanto alla comunicazione 

dell’esito del procedimento di 
accertamento del passivo, la 
novella sopprime ogni riferi-
mento al deposito in cancelle-
ria privilegiando la Pec quale 
strumento di comunicazione. 

Anche per le domande tar-
dive di insinuazione al passivo 
(articolo 101 della legge falli-
mentare) si deve usare la posta 
elettronica certifi cata.

Un’altra modifica (all’ar-
ticolo 110,secondo comma, 
della legge fallimentare) pre-
vede che il giudice disponga la 
comunicazione a mezzo Pec a 
tutti i creditori del progetto di 
ripartizione delle somme di-
sponibili.

RENDICONTO 
DEL CURATORE
Cambia anche il rendiconto 

del curatore: il giudice deposita 
il conto presentato dal curatore 
e fi ssa l’udienza che, secondo 
la modifi ca, non può essere te-
nuta prima che siano decorsi 
15 giorni dalla comunicazione 
del rendiconto a tutti i credi-

tori. Inoltre, il decreto legge 
sopprime la disposizione se-
condo la quale fi no alla data 
dell’udienza ogni interessato 
può presentare osservazioni e 
contestazioni. Osservazioni e 
contestazioni potranno essere 
presentate fi no a cinque gior-
ni prima dell’udienza usando 
la Pec. Inoltre, le comunica-
zioni del curatore ai creditori 
ammessi al passivo circa l’av-
venuto deposito e fissazione 
dell’udienza è effettuata, sem-
pre mediante Pec. La modifi ca 
specifi ca infi ne che al fallito, 
se non sia possibile procedere 
con i mezzi telematici, il ren-
diconto e la data dell’udienza 
sono comunicati mediante 
raccomandata con avviso di 
ricevimento.

CONCORDATO
Altre modifi che riguardano 

l’esame della proposta di con-
cordato e il giudizio di omolo-
gazione dello stesso. In parti-
colare il ricorso proposto da un 
terzo deve contenere l’indica-

zione dell’indirizzo Pec. Inol-
tre, sempre tramite Pec sono 
effettuate le comunicazioni 
del curatore 
ai creditori 
in ordine alla 
proposta di 
concordato.

Quanto al 
giudizio di 
omologazio-
ne, è previsto 
l’uso della Pec 
per la comuni-
cazione del curatore al propo-
nente e ai creditori dissenzien-
ti dell’avvenuta approvazione 
della proposta di concordato. 
In caso di impossibilità della 
comunicazione al fallito trami-
te i mezzi telematici, si procede 
con lettera raccomandata.

ESDEBITAZIONE
Anche nel procedimento di 

esdebitazione i relativi ricorso 
e decreto del tribunale sono co-
municati dal curatore ai credi-
tori a mezzo Pec.

Nella procedura di concorda-

to preventivo, gli obblighi di co-
municazione del commissario 
giudiziale saranno effettuati 
tramite Pec e, in ogni altro 
caso, tramite raccomandata o 
telefax. 

L’inventario e la relazione 
del commissario giudiziale 
dovranno essere depositate in 
cancelleria entro dieci giorni 
(e non più tre) prima dell’adu-
nanza dei creditori. Nello stes-
so termine la relazione deve es-
sere comunicata tramite Pec.

Ancora, il commissario giu-
diziale è tenuto a dare comuni-
cazione via Pec ai creditori cir-
ca l’apertura del procedimento 
per la revoca dell’ammissione 
al concordato.

AMMINISTRAZIONE 
STRAORDINARIA
Modifiche nel senso della 

introduzione della Pec riguar-
dano la liquidazione coatta am-

ministrativa e 
l’amministra-
zione straor-
dinaria delle 
grandi impre-
se in stato di 
insolvenza.

Per quest’ul-
tima procedu-
ra si prevede 
che il commis-

sario giudiziale invii tramite 
Pec, ai creditori, le disposizio-
ni della sentenza dichiarativa 
dello stato d’insolvenza riguar-
danti l’accertamento del passi-
vo, oltre al proprio indirizzo Pec 
ai fi ni dell’invio delle domande 
da parte dei creditori.
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Il giudice disporrà 
la comunicazione a 
mezzo Pec a tutti i 

creditori del progetto 
di ripartizione delle 
somme disponibili
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L’introduzione della 
Pec riguarda anche 
la liquidazione co-
atta amministrativa 
e l’amministrazione 

straordinaria

COMUNE DI CASTELFRANCO VENETO
SERVIZIO PATRIMONIO

AVVISO DI ASTA PUBBLICA
3° esperimento

Il giorno VENERDI 28 DICEMBRE 2012, alle ore 10.00, nella sala consiliare presso 
il Municipio in via F.M. Preti, 36, si terrà l’asta pubblica per la vendita della 
sottoindicata area di proprietà comunale.

Le offerte dovranno pervenire all’Ufficio Protocollo del Comune, via F.M. Preti, 36, 
entro le ore 13.00 di GIOVEDI 27 DICEMBRE 2012.

DESCRIZIONE UBICAZIONE
PREZZO  

A BASE D’ASTA

AREA EDIFICABILE - DESTINAZIONE 
COMMERCIALE (mq. 12.000 ca).

iter procedurale variante urbanistica 
in corso

Viale Europa
a sud del centro commerciale 
denominato “Shopping Day”

€ 1.870.000,00

L’avviso d’asta integrale, con l’indicazione delle modalità di pagamento, è 
disponibile presso il SERVIZIO PATRIMONIO e consultabile sul sito internet: 
www.comune.castelfrancoveneto.tv.it.

Per eventuali informazioni tel. 0423/735529 -735552,  
e-mail: patrimonio@comune.castelfrancoveneto.tv.it  

Il Responsabile del Servizio Patrimonio: geom. Giuliano Zamprogna 

Il testo del decreto 
convertito sul sito 
www.italiaoggi.it/
documenti
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